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Presidente. L'onorevole Dini lia facoltà di par-
lare. 

Dirli Ulisse. Io voleva solamente dichiarare 
all'onorevole Lugli che non solo consento nelle 
sue considerazioni (perocché io già avevo pre-
gato l'onorevole ministro di voler procurare che 
coi nuovi regolamenti si facessero migliori con-
dizioni agli impiegati cho vanno in pensione), ma 
che d-vo anzi ringraziarlo di avero appoggiato le 
mie parole con tanta forza e con tanta efficacia. 
Io su questo punto, accennando agli inconve-
nienti che vi sono, mi ero limitato a raccoman-
dare all'onorevole ministro di veder di modificare 
in modo opportuno i regolamenti sulle pensioni; 
e non ho tradotto quella raccomandazione in una 
proposta, perchè credo difficile^ come ha detto l'o-
norevole ministro, di stabilire in questo momento 
qùalche cosa di preciso intorno alle modificazioni 
che si dovrebbero fare ai regolamenti stessi. 

Pel' questo, fatta la mia raccomandazione, mi 
80ii0 limitato a proporre un ordine dèi giorno 
l'elativo agli ex-militari o ex-impiegati dello 
Stato; e ora, mentre prendo atto delle parole 
benevole del ministro per ciò che riguarda il mi-
glioramento; che insieme all'onorevole Lugli ho 
chiesto per le condizioni degli impiegati che 
vanno in pensione, lo ringrazio, come ringrazio 
la Commissione, di avere accettato il mio ordine 
del giorno e prego gli onorevoli Lugli e Zano-
lini di volerlo essi pure accettare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore Corvetto. 

Corvetto, relatore. Farò una semplice osserva-
zione al mio amico Zanolini. Per gli ex-sott'uffi-
cialì, a cui si riferisce l'articolo della legge 8 lu-
glio 1883 da lui citato, non occorre alcun prov-
vedimento. E per una disposizione di legge cho 
quei sott'ufficiali hanno avuto diritto ad un im-
piego governativo, e le Società non possono esi-
mersi dal fare quello che la legge impone. 

Ben altro è lo scopo dell'ordine citi giorno 
proposto dall'onorevole Dini ed anche dall'onore-
vole Lugli raccomandato alla Commissione collo 
stesso concetto dell'emendamento dell'onorevole 
Zanolini, Qui si tratta di una categoria numero-
sissima di impiegati che già sono in servizio r élle 
ferrovie ed ai quali l'articolo della legge 1883 
punto si riferisce, còme credono anche le Società, 
negando che quell'articolo ad essi si riferisca. Ora 
che cosa domandiamo noi? Domandiamo che quella 
stessa disposizione della legge 3 883 sia applicata 
anche a tutti quelli attualmente in servizio ed a 
quelli che vi entreranno 5 e ciò i» virtù del se-

condo capoverso dell'articolo 31 approvato ieri 
dalla Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Lugli. 

Lugli. Mi dispiace di dovere intrattenere la 
Camera per due minuti di più. Prima di tutto 
sono lieto che l'egregio ministro dei lavori pub-
blici abbia riconosciuto, per codesti impiegati 
ferroviari! e | : anche per la categoria designata 
dall'articolo aggiuntivo del mio amico Zanolini, 
la opportunità di una disposizione che poco im-
porta sia consacrata da un articolo aggiuntivo 
piutto.-stoehè mediante nuovi accoi-di tra il Governo 
e le Società. Gli onorevoli Dini e Zanolini si sono 
occupati soltanto di una classe speciale di im-
piegati ferroviaria, di quelli, cioè, che provengono 
dall'esercito o da pubbliche amministrazioni; ed 
10 stesso ho riconosciuto tanto giusto questo 
loro pensiero che di buon grado mi vi sono asso-
ciato subito e senza ambagi, richiedendo cioè un 
provvedimento. Ma io ho, rilevata altresì un'al-
tra questione che riflette le pensioni agli impie-
gati, la quale, onorevole Corvetto, non è stata 
neppure di volo toccata nell'articolo del Capito-
lato, che stilino discutendo, e di cui la Commis-
sione pare che non si sia punto occupata: ed è 
quella indicata nelle parole dell'articolo 35, che 
suonano : 

" Il concessionario dovrà dare opera al rior-
dinamento delle Casse pensioni e di soccorso e, 
concordare eoi Comitati amministrativi di dette 
Casse i provvedimenti occorrenti a por queste 
in grado di corrispondere agli scopi per i quali 
sono istituite. „ 

Queste parole non fanno che consacrare lo 
sta tu quo rispetto ai limiti delle pensioni. 

Ora, siccome le Casse pensioni stabiliscono 
che il massimo, che può toccare un impiegato 
collocato in pensione, sono i cinque sesti del 
versato, così notava che questo massimo, il quale 
poi in pratica non è raggiunto che da pochis-
simi, e tale j,oc.a cosa che, quando gl'impiegati 
sono collocati in pensione manca assolutamente 
11 modo dì provvedere al loro sostentamento, e 
molto meno poi a qusllo delle loro famiglie0 

Io chiedeva quindi all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici che, dovendosi provvedere al rior-
dinamento dì codeste Casse pensioni, si studia^eu 
non solo il modo di provvedere alla loro stabi-
lità, acciocché rispondano ai fini per cui furono 
istituite, ma si studiasse anche l'altra grave que-
stione, che vi è intimamente connessa, quella 
cioè che l'impiegato, quando sia arrivato a quel 


